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La «città medioevale» dall'armonia al conflitto Mirko Zardini e Jachen Könz

Manuel de Sola Morales

Progetto per l'Alexanderpolder, Rotterdam

%

t/\ i

r~~~~~

7ì

\

Una nuova idea dei rapporti tra gli edifici; la
distanza come elemento positivo, "interessante",

permette di riconfigurare il tradizionale paesaggio

della periferia.
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Christoph Langhof
Concorso per Banhof Friedrichstrasse, Berlino
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Nel centro di Berlino un nuovo paesaggio urbano
creato dalla mescolanza di nuovi e vecchi edifici e

dalla trasformazione dell'idea di isolato e di spazio

aperto.
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Peter Eisenman, Laurie Olin

Concorso per Rebstock Park, Francoforte sul Meno
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Un nuovo complesso per abitazioni, spazi
commerciali e giardini ai bordi della città rimette in
discussione l'idea della Siedlung, e il rapporto tra
spazio aperto e edifici.
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Ernst Kasper, Klaus Klever

Complesso Kaiserbad, Aquisgrana
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Il complesso di tre edifici nel centro di
Aquisgrana propone una reinterpretazione dell'idea
medievale della città privilegiando il contrasto e
la molteplicità.
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Kaira - Lahdelma - Mahlmäki

Centro di arte popolare, Kaustinen (Finlandia)

tm

3sa¦¦M
;t

¦

mt^**
«*

?£

es***1*. *£*•'*•* LS * t * »

Un nuovo centro per il villaggio che riprende
l'idea dell'acropoli, una nuova densità e integrazione

tra paesaggio e costruito.
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Studio Works (Robert Mangurian, Mary-Ann Ray)
Piano per il Grand Center, St. Louis

La riorganizzazione del quartiere si basa sulla
stratificazione di strategie diverse, rappresentate
dai diversi layers, che producono un risultato non
unitario.
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